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Annunciare la cosa giusta 

«È lui o non è lui?». Giovanni Battista vuole ca-
pire se Gesù sia davvero il Messia tanto at-

teso. E Gesù risponde dicendo di guardare i se-
gni: accadono molte cose importanti per opera 
di Gesù, i ciechi vedono, gli zoppi camminano, i 
malati guariscono. Questo per dire che l’amore del 
Signore non è solo a parole, ma si manifesta nei 
fatti, nella concretezza della vita. Giovanni è un 
grande, come lo definisce Gesù, perché vuole co-
noscere, vuole capire, vuole essere sicuro di an-
nunciare la cosa giusta. Questo fa i lui un gran-
de profeta, un profeta serio. Ma Gesù dice che 
ognuno di noi può essere addirittura più grande 
di Giovanni. Come? Diventando discepolo, per-
ché il discepolo segue Gesù, si fida di lui e si im-
pegna a essere come lui. E tu: «Vuoi essere un 
grande discepolo? Vuoi essere come Gesù?».

AVVENTO

«La fede di Pietra Ligure»

Pietra Ligure, basilica minore di San Nicolò, “La liberazione dalla peste 1525”, Giacomo Ghiraldo (1572–1647)

DI LISA E GIANNI CENERE 

Nel giorno dedicato a San Nicolò, 
patrono della città, sabato 6 dicembre 
Pietra Ligure ha vissuto un momento 

di forte valore storico, comunitario e 
religioso: l’inaugurazione ufficiale delle 
riproduzioni dei due dipinti del Seicento 
che narrano i più antichi e significativi 
eventi della memoria cittadina. Le copie, 
collocate nell’archivolto tra piazza San 
Nicolò e via Don Giovanni Bado, sono state 
scoperte alla presenza delle autorità civili e 
religiose al termine della Messa. L’iniziativa 
rientra nell’ampio percorso di 
valorizzazione dei monumenti e delle 
memorie locali che ha caratterizzato il 2025, 
anno in cui la comunità ha ricordato tre 
importanti anniversari civici: i 500 anni 
dalla liberazione dalla peste (1525), i 400 
anni dalla vittoria contro le milizie sabaude 
(1625) e il centenario del Monumento ai 
Caduti della Prima guerra mondiale (1925), 
a cui si aggiunge il conferimento della 
cittadinanza onoraria al Milite Ignoto. La 
realizzazione delle riproduzioni è stata 
fortemente voluta dall’Amministrazione 
comunale in collaborazione con la 
parrocchia di San Nicolò, il Masci – 
Comunità Adulti Scout di Pietra Ligure e 
l’associazione culturale “I Matetti da Pria”. I 
due dipinti, conservati nella sacrestia della 
basilica minore di San Nicolò, sono 
attribuiti — sulla base di documenti 
d’archivio — al pittore pietrese Giacomo 
Ghiraldo (1572–1647), autore anche del 
dipinto della Madonna dei Turchini di 
Loano (1679) e sposato con Bianca Ozenda, 
figlia del pittore Marco Ozenda, autore 
dell’antica pala del Rosario nella chiesa 
dell’Annunziata di Pietra Ligure. Il Ghiraldo 
visse dunque in un contesto artistico vivace, 
in una vera e propria “bottega” familiare di 
pittori. I dipinti narrano due avvenimenti 
legati alla devozione a San Nicolò: la 

liberazione dalla peste del 1525 e la vittoria 
dei pietresi contro l’assalto sabaudo nel 
1625. Pur essendo, con ogni probabilità, 
opere commissionate dall’amministrazione 
civica dell’epoca, entrambi gli episodi 
furono da sempre letti dalla popolazione 
come interventi prodigiosi del Santo 
Patrono. Ed è proprio in questa duplice 
lettura — storica e miracolosa — che risiede 
il valore spirituale dei quadri. Nel primo 
dipinto, il Ghiraldo offre un’immagine 
quasi fotografica della piazza della Pietra 
Ligure medievale: pozzo, case, portici, la 
vecchia chiesa (consacrata nel 1384), le torri 
difensive. Nel borgo deserto, cadaveri di 
uomini e animali giacciono abbandonati 
ovunque. Solo due figure sono vive: il 

Podestà, che sta portando le chiavi della città 
in chiesa per consegnarle simbolicamente a 
San Nicolò, e una madre che piange il figlio 
morto. La peste imperversava e la 
popolazione, disperata, aveva abbandonato 
il paese rifugiandosi nella valle Maremola, 
in una zona ancor oggi chiamata Baracchini. 
L’8 luglio 1525, al suono improvviso delle 
campane, i pietresi tornarono in città e 
trovarono sulla campana maggiore il segno 
di una mano, ancora oggi visibile. La 
tradizione vuole che sia la mano di San 
Nicolò indicante la fine del morbo. Il 
Parlamento pietrese decise allora che l’8 
luglio sarebbe diventato festa perpetua “per 
non incorrere in una grande punizione” e 
fece voto di costruire una nuova chiesa, 

realizzata poi nel Settecento: l’attuale 
basilica. Il secondo quadro racconta un altro 
momento decisivo. Nel maggio 1625, 
durante la guerra che coinvolse Genova e il 
Ducato di Savoia, le truppe savoiarde 
conquistarono diversi centri della Riviera. A 
“La Pietra” arrivò un ultimatum: arrendersi 
o subire un attacco. Il Parlamento cittadino, 
riunito d’urgenza, scelse di resistere, pur con 
soli 225 uomini e poche armi. Mentre gli 
uomini si posizionavano sulle mura, donne, 
anziani e bambini si radunarono in chiesa a 
pregare, davanti all’immagine di San Nicolò. 
In quel mentre, il 30 maggio, una violenta 
tempesta improvvisa colpì l’esercito sabaudo 
che, preso dal panico, fuggì verso Loano 
inseguito da pochi pietresi. Quell’evento fu 
interpretato come una grazia del Patrono. In 
Parlamento, si decretò di celebrare ogni 
anno la ricorrenza “per la grazia ricevuta 
mediante l’aiuto di Dio e di San Nicolò”. 
Durante l’inaugurazione delle nuove 
riproduzioni, il sindaco Luigi De Vincenzi 
ha sottolineato come l’intervento, 
fortemente voluto dall’Amministrazione 
comunale, non rappresenti soltanto 
un’azione di tutela del patrimonio storico, 
ma anche un gesto volto a custodire e 
trasmettere valori condivisi; dopo il suo 
ringraziamento alla parrocchia e a tutti 
coloro che hanno contribuito alla 
realizzazione dell’iniziativa, l’arcivescovo 
Giacomo Ottonello, già nunzio apostolico, 
ha impartito la benedizione alle opere. Nel 
dialogo con i presenti, i responsabili delle 
associazioni Masci e “I Matetti da Pria”, 
Angelo Cristina e Gianni Cenere, hanno 
ricordato come questi quadri siano «Un 
invito a riconoscersi comunità, capace di 
stringersi nei momenti difficili e a leggere la 
storia alla luce della fede, che non cancella 
il passato ma gli dona significato. Ciò che 
nasce dall’impegno dell’uomo diventa 
dono di Dio attraverso l’intercessione di 
San Nicolò». Le associazioni coinvolte 
hanno anche realizzato un libretto 
divulgativo, per custodire e tramandare 
questa memoria, un patrimonio vivo e 
condiviso da tutta la comunità.

Inaugurate le 
riproduzioni dei quadri 
che testimoniano la 
riconoscenza della città 
verso San Nicolò

DI MASSIMO SOLAINI 

Venerdì 12 dicembre, in vista dell’odierno Giubileo 
dei detenuti, il vescovo Guglielmo Borghetti ha cele-
brato nel carcere di Imperia la Messa con il cappella-

no don Klaus Warms, presenti la direttri-
ce del carcere e le autorità civili e militari. 
L’evento ha consegnato un messaggio di 
speranza a persone con vite segnate da vi-
cende dolorose e incerte sul proprio futu-
ro. Mettendo in pratica l’insegnamento di 
una delle opere di misericordia corpora-
le, l’Associazione Società di San Vincenzo 
de Paoli di Imperia svolge nella Casa Cir-
condariale di Imperia un prezioso e deli-
cato servizio, compiendo ogni venerdì una 
visita settimanale di circa tre ore ai dete-
nuti e coadiuvando don Klaus nella cele-
brazione domenicale della santa Messa. Spiega Massimo 
Solaini, presidente della San Vincenzo: «All’interno della 
struttura abbiamo a disposizione un locale, dove ci ven-
gono accompagnati i detenuti, uno per volta, in media 
una dozzina, che desiderano avere un colloquio con noi. 

All’interno della struttura operiamo in stretto contatto con 
gli educatori. Aiutiamo i detenuti che non dispongono di 
risorse personali, fornendo vestiario nuovo (calze, slip, 
ecc.) oppure di seconda mano (jeans, maglie, maglioni, fel-
pe, tute, scarpe, ecc.), e il necessario per l’igiene intima (ba-

gno schiuma, sapone, dentifricio, ecc.). 
Ai detenuti privi di risorse economiche 
provvediamo anche a mettere a disposi-
zione piccole somme (3 euro) per rica-
ricare la scheda telefonica e così poter 
telefonare ai familiari o agli avvocati». 
La prossima Vigilia di Natale, come già 
avvenuto a Pasqua, i volontari passeran-
no in tutte le celle per consegnare un 
dolcetto, oltre a prodotti di prima neces-
sità. Da questo elenco delle cose fatte 
dall’associazione, a cui si può ancora ag-
giungere l’assistenza nel rapporto con gli 

Enti e l’accompagnamento nei permessi brevi, «Non può 
che trasparire l’amore verso questi nostri fratelli, che stan-
no pagando per quanto hanno commesso, è vero, ma che 
per noi rimangono delle persone che probabilmente han-
no avuto meno fortuna di noi nella vita».

ASSOCIAZIONE SOCIETÀ DI SAN VINCENZO DE PAOLI

Borghetti celebra il Giubileo dei detenuti

Imperia, il carcere

DI VALERIA MOIRANO 

Il Giubileo 2025, ormai giunto alle sue 
battute finali (in diocesi si chiuderà nel 
pomeriggio del 28 dicembre), è stato il 

protagonista di un incontro della 
Biblioteca Diocesana svoltosi nel mese di 
ottobre. Sempre partendo dalla 
straordinaria ricchezza dei documenti 
presenti in biblioteca, è stato ideato un 
percorso che ha avuto come nota 
dominante e filo conduttore la figura del 
pellegrino, in ciò seguendo l’indicazione 
espressa dal motto stesso del Giubileo: 
“Pellegrini di speranza”. Il punto di avvio è 
stato un brano tratto da Il portico del 
mistero della seconda virtù di Charles 
Péguy, lo scrittore che ha espresso versi 
indimenticabili sulla speranza, la più 
piccola delle Virtù ma forse quella più 
gradita a Dio, dal poeta immaginata come 
una bambina che collega con le sue 
piccole mani la fede e la carità. In un 
alternarsi di letture realizzate con la 
consueta cura da Giovanni Ansaldi e 
alcuni brani musicali per chitarra classica 
eseguiti dal maestro Riccardo Pampararo, 
l’incontro ha proposto brevi riflessioni su 
altre parole-chiave del cammino giubilare. 
Dopo la speranza, i suoi frutti: la 
conversione, la gioia, la verità, il desiderio 
di incontrare Dio. Il brano di chiusura è 
stato tratto dall’opera di Jorge Luis Borges, 
che – chiosando poeticamente un brano 
del Paradiso dantesco – esprime nei suoi 
versi il desiderio, proprio anche di persone 
lontane dalla fede, di vedere il velo della 
Veronica, il volto di Cristo. Anche la 
locandina dell’evento sottolineava bene il 
tema: un pellegrino che percorre strade 
assolate e aride, sostenuto da un sole che 
sembra sospingere i suoi passi e permette 
di superare le fatiche e le paure del 
cammino. Il manifesto è stato realizzato 
dalla classe V B Grafica dell’Istituto 
secondario di secondo grado “Giovanni 
Falcone” di Loano, coordinata dalla loro 
insegnante, la professoressa Alessia Ferrua: 
i ragazzi hanno lavorato con impegno, 
realizzando un lavoro originale e 
pienamente aderente al tema giubilare. La 
sala della Biblioteca era gremita di persone 
e anche loro – con l’attenzione e il rispetto 
dimostrati – hanno collaborato al successo 
dell’iniziativa. “Giubileo 2025: note di 
speranza” è stato un passo importante 
nell’attività della Biblioteca Diocesana: un 
altro momento di Bellezza portato avanti 
grazie alla collaborazione di tante persone 
che hanno messo a disposizione i propri 
talenti in forma del tutto volontaria per 
realizzare un momento di riflessione e di 
crescita, capace di donare una piccola luce 
al cammino che ognuno di noi è chiamato 
a percorrere.

Albenga, maestro Pampararo (al centro)

BIBLIOTECA DIOCESANA

«Speranza, la virtù 
più piccola ma 
più gradita a Dio»

Suore della Visitazione 
oggi in festa a Loano

Oggi, Loano, Istituto della Visitazione, 
ore 09.30: rito delle professioni per-
manenti e Messa celebrata dal vesco-

vo Guglielmo Borghetti. Albenga, Piazza Pe-
trarca, ore 9.30: Agesci, accoglienza della “Lu-
ce della pace” e donazione di un’ambulanza 
al Masci per le missioni in Ucraina. Albenga, 
chiesa di San Michele, ore 20.30: “In-canto … 
Natale”, Coro Polyphoniae Studium, France-
sco Lambertini (direttore). Mercoledì 17, Pie-
ve di Teco, Casa di riposo Borelli, ore 15.30: 
il vescovo Guglielmo celebra la santa Messa. 
Giovedì 18, Albenga, Seminario vescovile, 
ore 09.30: Assemblea del clero. Albenga, Ca-
sa di riposo Trincheri, ore 15.30: il vescovo 
Guglielmo celebra la santa Messa. Venerdì 
19, Loano, Oratorio di N.S. del Rosario , ore 
21: concerto del coro polifonico Città di Lo-
ano, diretto dal maestro Mattia Pelosi. Saba-
to 20, Calderara, chiesa di San Giorgio, ore 
10: Formae Lucis, presentazione degli inter-
venti di restauro sugli affreschi parietali.

Promuovere una cultura del counseling 
per restituire alle persone dignità e speranza

Il 6 dicembre 2025, presso Casa Faci di Marina 
di Massa, si è svolta una giornata di studio dal 
titolo “La spiritualità è cura: la forza dell’amo-

re nel dolore”, promossa da Diaconia e dall’Istitu-
to studi e ricerche di Pastoral counseling di Alben-
ga. La dottoressa Paola Argentino, psichiatra e psi-
coterapeuta, ha guidato i lavori con una relazione 
che ha evidenziato il ruolo della dimensione spi-
rituale come risorsa fondamentale nella cura e 
nell’accompagnamento della sofferenza. Il dibat-
tito è stato moderato dal vescovo Guglielmo Bor-
ghetti, presidente nazionale di Diaconia, insieme 
a don Patrizio Carolini, direttore dell’Istituto di 
Pastoral counseling, sottolineando il valore eccle-
siale e comunitario dell’iniziativa. La giornata ha 
alternato momenti teorici ed esperienziali, con ca-
si clinici e testimonianze, ponendo l’accento sull’in-
tegrazione tra scienza, cura e spiritualità per un 
approccio olistico alla persona. L’evento ha lancia-
to un forte appello alla costruzione di una cultu-
ra del counseling, capace di restituire dignità e spe-
ranza anche nelle fasi più delicate della vita.Marina di Massa

GIUBILEO DELLA SPERANZA

Si avvia a conclusione il “Giubileo 2025. 
Pellegrini di Speranza”, aperto da papa 

Francesco il 24 dicembre 2024 e iniziato in 
diocesi, il successivo 29 dicembre, con il rito 
dell’apertura della porta santa della cattedrale 
di Albenga da parte del vescovo Guglielmo 
Borghetti. Egli si prepara a chiudere quella 
porta con la celebrazione prevista ad Albenga 
domenica 28 dicembre 2025: alle ore 16 
avviandosi dalla chiesa di Santa Maria in 
Fontibus la processione raggiungerà la 
cattedrale di San Michele arcangelo per la 
celebrazione della santa Messa e la “Chiusura 
diocesana del Giubileo”. L’invito è di 
collaborare nella diffusione di questa notizia 
e favorire una partecipazione numerosa a 
questo evento, ultima occasione per ottenere 
l’indulgenza giubilare. Papa Leone lo 
chiuderà ufficialmente in San Pietro il giorno 
dell’Epifania, martedì 6 gennaio 2026. ((A.R.)

La chiusura ad Albenga 
domenica 28 dicembre


